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Roma, 18 settembre 2017 
Al MIBACT
Direzione Generale Organizzazione 
Sig. D.G. dr.ssa Marina Giuseppone
Direzione Generale Archivi
sig. D.G. dr. 
Oggetto: Orario di servizio e orario di lavoro presso l’Archivio di Stato di Ravenna – mancata partecipazione dell’A.S. di Pisa alla Domenica di Carta 2017.
Risulta alle scriventi OO.SS. che presso l’Archivio di Stato di Ravenna, la locale Direzione, dietro esplicito input della DG Archivi, ha modificato unilateralmente un accordo sindacale sugli orari di lavoro, imponendo la riapertura nella giornata del sabato. Al riguardo risulta anche una nota della DG Archivi che richiama la locale Direzione al rispetto di quanto previsto dall’art.106 del Regio Decreto n.1163/1911, ovvero che, ad avviso sempre della Direzione generale in indirizzo gli Archivi di Stato dovrebbero tutti assestarsi su un orario di servizio che comprenda in ogni caso l’apertura nella giornata del sabato, in quanto giornata “non festiva”. 
Sembrerebbe superfluo ricordare quanto segue:
la materia dell’orario di lavoro è inserita nelle materia di contrattazione ai sensi dell’art.4 del vigente CCNL. Poiché su questa materia è intervenuto presso l’Ufficio in questione un accordo tra le parti ai sensi della normativa vigente ogni intervento autoritativo di modifica dell’accordo non può che configurarsi come gravemente lesivo delle prerogative sindacali e, come tale, suscettibile di valutazione di comportamento antisindacale ai sensi dell’art.28 della legge 300/1970;
nell’ambito del sistema delle relazioni sindacali ai vari livelli è del tutto evidente che la titolarità in materia è di stretta competenza della Direzione Generale Organizzazione e pertanto si ribadisce che ogni intervento da parte di altre Direzioni Generali si configura come improprio e del tutto estraneo alla regolamentazione che uniforma il sistema di relazioni tra le parti;
relativamente al merito dell’imposizione decisa dalla DG Archivi è appena il caso di richiamare quanto previsto dalla legge 724/1994 che dispone che l’orario di servizio delle pubbliche amministrazioni sia ordinariamente articolato su cinque giorni lavorativi, fatte salve naturalmente specifiche esigenze connesse ai servizi pubblici da erogarsi in carattere di continuità. Tale premessa non è solo finalizzata a mettere in luce l’antistoricità di una disposizione che evidentemente appare superata dalla norma generale, ma la sua palese incongruenza in relazione alla generale grave carenza di personale che si registra in particolare nel sistema degli Archivi, al punto che la maggioranza degli stessi già da tempo mantiene un orario di apertura su cinque giorni lavorativi. Si aggiunge che paradossalmente tale imposizione, applicata all’Ufficio di che trattasi, comporterebbe una contrazione dei servizi e non certo un loro ampliamento, attesa la diminuzione dell’organico che ne determina una razionalizzazione nell’impiego.
Risulta altresì che la medesima Direzione Generale abbia negato all’Archivio di Stato di Pisa l’autorizzazione alla partecipazione dell’Ufficio alla Domenica di Carta 2017, le cui modalità sono concordate nell’ambito del Piano di Valorizzazione 2017, adducendo come motivazione la scarsità di risorse a disposizione.  Anche in questo caso si fa presente che l’accordo sottoscritto prevede il finanziamento del progetto anche relativo a questo Istituto e che lo stesso è stato regolarmente concordato in sede locale ed in attuazione del protocollo di intesa sottoscritto a livello nazionale. Pertanto, nel ribadire quanto già espresso circa l’improprio intervento di una Direzione Generale diversa da quella deputata alle relazioni sindacali, si chiede l’immediata rettifica della disposizione al fine di garantire la corretta applicazione dell’Accordo nazionale.
Si resta in attesa di dovuto riscontro e si chiedono al riguardo formali chiarimenti sul puntuale rispetto delle relazioni sindacali da esplicitare nel corso della prossima riunione del tavolo nazionale. In assenza di questi o nella reiterazione di comportamenti unilaterali su materie vincolate da accordi contrattuali le scriventi OO.SS. si vedranno costrette a valutare le conseguenti iniziative finalizzate al ripristino di corrette relazioni tra le parti.
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